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~re solo. Gli OO'J dell'Aio;e si sona messi 
ma subito al lavoro -utilizzando i con-

tatti sul postO - per cercare di acqui .. 
eta sire informazioni utili sull'identità 
tue del sequestratori. «Stiamo facendo 
di il mASsimo per conOscere il gruppO 

eia dei sequestratori e il luogo dove so­
ho no tenuti gli ostaggi», ha dichiarato 
ha Operol da decenni in Libia, con nu; 
) la merose commesse eli ingegneria d­
I in vile, la Con.Leos (Contratti InteT­
Ida nazionali Costruzioni) di Mondovì 
·ar.. (Cuneo), l'a2ienda per la quale lava­
no rerebbero i'aue italiani rapiti. È gui: 
101- data da Giorgio Vinaì, che l'ha fon­
dei data nel 1977 con Celeste Bongio­
lel- vanni. Due le sedi centrali: quella di 
uc- MondovI. appunto, C quella di Tri­
lla- poli, dove opera 1<1 Libyan Branch. 
no-

Al con ill~ Culi l' lo"g':llo. L ' a~1 olJorlo 1lI b lJdl . u tta nt:l~uù 'uvéllldid UIJ IcJ 

La vicenda 

l DUE TECNICI RAPITI 

Al lavoro nello scalo di Ghat 
[due tecnici italiani rapiti ieri 
mat~na a Ghat, nel sud dell. 
L1bia ,si chiamano Danilo 
Calonego di Sedico (Belluno), 
66anni, e Bruno Cacacedi Borgo 
San Dalmazzo((uneo), 56 anni. 
Sono dipenden~ di una società 
di Mondovl (Cn), la (on.l.Cons , 
impegnata nella ristrutturazlone 
dell'aeroporto locale 

L'IDENTITÀ DEI RAPITORI 

Nessuna pista e,du •• 
Non ci sarebbero al momento 
elementi che possonofar 
ricondurre il rapimento all'lsis o 
al-Qaed._ La zona dove è 
avvenuto H rapimento è nota 
per essere un crocev;a di traffici 
di armi e di esseri umani, 
nessuna pista può essere 
esclusa e per H momento non c'è 
una chiave di lettura univoca 

Scontrl tratrlbùrlvali 
l'area di Ghat, nel sud-ovest della 
Libia, dove si è svolto il rapimento, 
èconsideratatra le meno 
problematiche per la sicurezza 
essendo abitata da lribù tuareg 
alleatedelGovemodiTrlpoli 
sostenutodall' Onu. Ma tTi! tribù 
rivali non sono mancati gli scontri. E 
gli occidentali possono diventare 
unobiettìvodlnvendìcazioni 
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Buzzi uncontributodilOmila 
euro per la mi3 candidatura 
alle Europee. Unboliliìco -ha 
detto - che è stato registra­
to». Bett'ini ha aggiunto che 
-,da coop 29 giugno è sempre 
stata un fiore all'occhiello 
nella storifl della sinistra ro­
mana. È stata la prìma coop 
c.he non si occupava di edili­
zia ma di recupero sociale. 
Ricordo che quando fu fon­
data, ìononc'ero, ma erapre­
sente Pietro Ingrao e tante ' 
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prefetto di Roma Giuseppe 
Pecoraro». Con «Letta - ha 
concluso - ci passavamo 
qualche sece'atura reciproca, 
abbiamo un rapporto info,­
male. Lui era il factotum al­
l'epoca del governo Berlu­
sconi, io il factotum dell'op­
posizione, poi entrambi ab­
biamo vissuto gli anni 
deU'Auditorium, dove ènata 
nn'amicizia fraterna». 
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Sotto la lente dei Pm le telefonate 
tra Muraro e l'assistente di Cerroni 
Ivan Cimmarustf . 1 riifa pe~ losrruùtilncntQdei d-

Quelle tel~fonate tra Pao- ! fiuti fosse eccessiva rispetto 
la Muraro, allora consulente ! alla media eli mercato: 175 eu­
della mwùcipalizzata dei ri- l ro per tonnellata di spazzatu­
fiuti di Roma, e Francesco I ra. I carabinieri del Nucleo 
Rnndo, il ~,fedelissìm.o» del- j operativo ecologico (Noe) 
l'unprenditore ManUo Cer- ] hanno avuto una nuova dele­
rorn, non sono passare inos- ! ga d'indagine: ascoltare queJ­
servate agli inquirenti. Per- i le teleronatç che la Muraro ha 
chéinunadiquelleconversa- i avuto con Rando, ma al1che 
~ion1 i due discutono del ! con l'examm.ioistratoredele­
centro di Trasfèrenza di Roe- i gato di Ama, Giovanni Her­
ca Cencia, l'impianto di pro- ! manin, e con RiccardoAscen­
prietà del gruppo Cerroni ! zo,exdirigentedellaRegione 
«sprovvisto di auto'rizzazio- \ Lazio, tutti travolti dalla pri­
ni per 10 anni» e trasformato ! ma inchie~ ta sul «sistema ri­
«illecitamente» nel 2013 nel ! fiuti» di Manlio Cerroni. 
Tritovagliatore. i L'ipotesi, tutta da verifica-

Una vìcenda non di poco ! re, è che possano emergere 
conto, secondo la Procura ca- i «collegamenti» e «contatti» 
pitolina, perché potrebbe far : tra la Muraro e gli interessi 
luce sul motivo per il quale a I imprenditoriali di Cerroni. 
luglioscorsolaMuraro,dive- i Allo stato l',ssessore è inda­
nuta intanto asseSsOre al- i gata nella sua funzione di ex 
l'Ambiente, ha ,<intimato» a ! conSlùente deU'Ama, anche 
Damele Fortini, l'ex presi- ! se suUo sfondo si fa sempre 
dente dell~ società pubblica i più nitida una nuova imputa­
Ama, di utilIZzare il Tfltova- i zione legata alle presunte 
gHatore di Cerroni per uscire i pressioni mosse su Fortini 
dalla crisi immondizia estiva_ I perutillzzareilTritovagliato­
Qyesto anche se la struttura i re di Ccrronj. 
fosse sotto inchiesta e se la ta- I 

RAI 

Il Cda con Campo Dall'Orto: 
indichi soluzioni ai rilievi Anac 

'Marco Mete 
La Rai si adegua: al tetto 

degli stipendi imposto per 
legge e ai rilievi mossi dall' Au­
torità anticorruzione sull'as­
sW12ione dei dirigenti esterni. 
Lo fa, cercando di evitare rot-

· tUTe traumatiche all 'interno 
del vertice: al termine del cda 
nessuna traccia del documen­
to di alcuni consiglieri, "anti­
Cipato" daì giornali e nessuna 
revoca di nomine,almeno per 
ora. Era, in realtà, un appunto 
tecnico amministrativo di cui 
si è fatto a meno. 

Ilcda ha cbiesto al direttore 
generale Antonio Campo , 
Dall'Orto di indicare «iIl tem­
pi rapidi», forse già dal pros­
simo consiglio. te soluzioni 

· per risolvere le questioni più 
delicate sollevate dalla deli­
bera dell' Anac. Tra le quali, la 
verifica dell'esistenza di 
ull'ipotesi di conflittò di inte­
ressi tra la persona seleziona­
ta per la direzione della sicu­
rezza az iendale - Genseric 
Can.tournet - e Ia società inca-

· ricata della se lezione, avendo 
quest'ultima proposto il figlio 
di uno dei propri soci. 

l limiti e le Carenze eviden­
ziate per le Z,1 assunzioni con­
siderate nell'esposto deU'Usi­
grai aII'Anac, come il mancato 
utilizzo del job posting (con 
una' sola eccezione) sono state 
riscontrate anche nell'assun­
zione a tempo indeterminato 
di Gianluca Scmprilli a capo­
redattore ·di RaiNews24. 
L'Anac ha però respinto la tesi 
della violazione dello Statuto 

aziendaie. dove prevede il tet­
to del 5% dei dirigenti dipen­
denti per le nomine di quelli 
esterni. Q\lesto perchè parte 
di tali !'lom ine è stata effettuata 
prima del gennaio 2016, quan­
do sono entrati in vigore la. 
nuova legge sulla governance 
e il nuOvO sta turò. 

Su due nomine, l'A nac ha 
chiesto una valutazione al­
l'azionista: sono il direttore 
dello staff del direttore ge' 
nerale e il direttore deUe co­
municazioni e delle relazio­
ni esterne_ Il cda, da parte 
sua, ha chiesto, sul job po­
sting, di armonizzare «al più 
pr~sto» il Piano aziendale 
sulla trasparenza ' e quello 
sulla prevenzione della COr­
ruzione, che lo regolamenta­
no in modo differente. 

Sulla questione degU sti­
pendi,la Rai siè trovata spiaz­
zata dalla norma, inserita al 
Senato neHa legge sull'edito­
ria, che fissa il t otto dei 
2401lliI'a euro annuI lordi per 
la concessionaria pubblica (e 
proroga di tre mesi il rinnovo 
della concessione). Legge 
che sarà approvata 3 fine set­
tembre. O cda è, ovviamente, 
«pro ma a recepire qualsiasi 
i.ndicàzione di legge», ma va 
a.vanti Del suo processo di au­
toregolamentazion'e degli 
emolumenti, con un docu­
mento che verrà votato nel 
prossimo consiglio di ammi­
nistrazione, nel quale ci srll:à 
«la re lazione dei cOI'l1pensi 
con merito e risultato». 
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